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non sarebbe meglio, ad ev i t a re inuti l i e gra-
vissime spese di t ras loco e di r e impian to , 
lasciar lo dove si t r o v a , po tendos i in esso 
cos t ru i re a p p a r a t i telegrafici e te lefonici 
con t u t t i gli accessori inerent i ; 

2° se non sia ut i le ed u rgen te i n t a n t o 
p r o v v e d e r e alla t r a s f o r m a z i o n e delle mol te 
migliaia di a p p a r a t i te lefonici da campo, 
giacent i i nu t i l i zza t i nel l 'off ic ina stessa con 
pericolo di de te r io ramento , in a l t r e t t a n t i 
a p p a r a t i te lefonici mura l i e da tavolo . 

« R I S P O S T A . — « 1° I l Ministero non ha 
in animo di t r a s fe r i r e da P a v i a a E o m a la 
« sezione esperienze » annessa alla officina 
di cos t ruz ione del Genio di P a v i a , nè a l t r i 
l abo ra to r i di precisione facen t i p a r t e della 
officina stessa. 

« Solo si s ta s tud i ando se non sia il caso 
di r iuni re alla officina di cost ruzioni radio-
telegrafiche ed e le t t r iche di E o m a le poche 
e speciali lavoraz ioni della « sezione espe-
r ienze » dell 'officina di Pav ia , r i f le t tent i ap-
plicazioni e le t t r iche e radiotelegraf iche. 

2° La t r a s fo rmaz ione degli a p p a r a t i 
te lefonici da campo non più necessari per 
gli usi mi l i ta r i è in corso d 'esame; in pro-
posi to però occorre che si p ronunc i la Giunta 
esecut iva del Comi ta to in terminis ter ia le per 
la s is temazione delle indus t r i e di guerra , 
che è s t a t a già in te ressa ta al r iguardo. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le decisioni che sono s ta te 
prese a r iguardo del personale s t r ao rd ina r io 
dell 'officina del Genio di P a v i a e special-
mente degli opera i a p p a r t e n e n t i alle classi 
in corso di smobil i tazione, essendo corsa voce 
di immed ia to l icenziamento da p a r t e della 
Direzione locale ». 

R I S P O S T A . — « Giusta il disposto del de-
cre to luogotenenziale del 5 d icembre 1908, 
n. 1814 (circolare 728 del Giornale Militare, 
n. 1918) gli operai s t r ao rd ina r i borghesi ad-
de t t i alla officina di cos t ruz ione del Genio 
di P a v i a si sarebbero dovu t i l icenziare 
t u t t i . A causa però dei lavor i che sono in 
corso presso quello s tab i l imento si è stabi-
lito di man tene rne in servizio 260, che fino 
a dora non si ha in animo di l icenziare. 

« Pe r quan to r igua rda i 17 operai mili-
t a r i a p p a r t e n e n t i alle classi 85, 86 ed 87 in 
corso di smobil i tazione, essi sono s t a t i con-
geda t i nei giorni s tabi l i t i dai re la t iv i de-
cre t i , ma r ipresi in servizio come operai 

avvent iz i , cor r i spondendo loro u n a p a g a 
uguale a quella che percep ivano q u a n d o 
erano in servizio come operai mil i tar i , e 
ciò in base ad accordi presi con gli opera i 
stessi, che fecero appos i t a d o m a n d a per es-
sere m a n t e n u t i in servizio. 

« Circa la voce corsa di un immedia to 
l icenziamento del personale operaio essa 
non ha a lcun fondamen to . 

Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come possa verificarsi la di-
minuzione di paga agli operai s t r ao rd ina r i 
co t t imis t i dell 'officina Genio di Pav i a e la 
conseguente de t raz ione della indenni tà di 
caro viveri dopo le promesse del Governo 
f a t t e a quella categoria di l avora tor i ». 

R I S P O S T A . — « La Direzione dell 'officina 
di P a v i a fino ad ora non ha d iminui to la 
paga agli operai s t r ao rd ina r i co t t imis t i che 
l avorano presso quello s tab i l imento , e con-
seguentemente de t t i operai con t inuano a 
percepire , come per il passa to , la paga nor-
male a u m e n t a t a del 30 per cento, l ' inden-
n i tà caro viveri ed il compenso pel l avoro 
a cot t imo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Callaini. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla d i spar i t à di t r a t t a m e n t o usa to a 
vedove e genitori di mil i tar i mor t i in guerra , 
a cui f u concesso il premio di smobil i ta-
zione, men t r e ad a l t r i fu negato ». 

R I S P O S T A . — « Alle vedove e ai genitori 
dei mil i tar i mor t i an t e r io rmen te alla p u b -
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale (25 febbra io 
1919) del decreto luogotenenziale 20 stesso* 
mese n. 177, che is t i tu ì il premio di conge-
damento , non può essere corr isposto ta le 
premio, perchè il d i r i t to ad esso non era 
s t a to acqu i s t a to dai mil i tar i e non può 
perciò essere t r a m a n d a t o agli eredi. 

« Ogni pagamen to del premio di conge-
d a m e n t o f a t t o quindi agli eredi dei mil i tar i 
mor t i in guerra è da r i tenersi come conse-
guenza di una erronea in te rpre taz ione del 
c i t a to decreto 20 febbra io 1919, n. 177. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Camerini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non si c reda compiere a t t o 
di doverosa giustizia, p r o v v e d e n d o a che 
gli ufficiali i quali avevano in t empo di pace 


